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30 milioni di sportivi 

con l'occhio alla palla 
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Noi e gli altri 
ì L DIBATTITO sulle Tesi elaborate e approvate 
dal Comitato centrale del Partito in vista del nostro 
X Congresso nazionale — diffuse dall'Unità, fino a 
questo momento, in circa 600 mila copie — si è ormai 
iniziato o sta per iniziarsi in tutte le nostre organiz­
zazioni. Ci sembra perciò importante sottolineare, 
in questo momento, che tale dibattito non deve 
essere concepito e impostato soltanto come un ser­
rato dibattito interno, ma anche come un'occasione 
per suscitare un confronto fra le nostre idee e le 
nostre posizioni e le idee e le posizioni altrui, e per 
far avanzare e maturare, anche in questo modo fra 
tutti i lavoratori e tra le altre forze democratiche 
le esigenze che noi poniamo. 

Del resto, le Tesi hanno già suscitato in tutti gli 
ambienti politici italiani un largo interesse, come 
dimostra l'eco significativa che esse hanno avuto 
nella stampa e che è andata subito oltre il normale 
dovere di informazione e di commento giornalistico. 
Il tentativo di assumere di fronte ad esse un atteg­
giamento di indifferenza basato sull'affermazione 
che in esse tutto era già scontato, che esse non con­
tengono «nulla di nuovo» o capace comunque di 
mordere nella situazione in modo efficace, è caduto 
praticamente fin dall'inizio, anche se questo motivo 
polemico è presente con accenti diversi (nò ciò può 
stupire) in molti dei commenti finora apparsi. Il 
fatto stesso che tutti i commentatori più serii ab­
biano ritenuto opportuno avvertire i propri lettori 
che si tratta delle riflessioni suscitate in loro da una 
prima lettura, e quindi necessariamente sommarie, 
è un modo esplicito di riconoscere che essi si sono 
trovati di fronte ad una analisi e ad una elaborazione 
politica complesse e originali, niente affatto sem­
plicistiche e schematiche (il Giorno le ha volute, 
al contrario, definire «problematiche»), che essi 
possono sì respingere rna con le quali sentono che 
non solo è necessario, ma non è più facile fare i 
conti. Particolarmente significativa è, a questo pro­
posito, l'ammissione del Popolo che, dopo aver 
promesso di tornare ancora sulle sue valutazioni 
riconosciute appunto come «sommarie» è costretto 
a contraddire se stesso e il suo giudizio che ci si 
troverebbe di fronte ad un discorso «scarsamente 
convincente» quando sottolinea che le Tesi annun­
ciano « però » uno sforzo « politico, rivendicativo e 
organizzativo massiccio », che potrebbe consentire 
al nostro partito « di raggiungere almeno una parte 
dei suoi scopi se non incontrasse la risposta consa­
pevole, serena e responsabile di quanti credono alla 
bontà della politica democratica ». 

E DAVVERO un peccato che il discorso del Popolo 
si sia fermato qui, e non nascondiamo una certa 
impazienza nostra nell'attenderne il seguito che, 
certo, non potrà mancare e che comunque noi ci 
auguriamo non manchi. Che cosa intende infatti il 
Popolo per « risposta consapevole, serena e respon­
sabile» all'azione da noi prefigurata nelle Tesi? Se 
si tratta puramente e semplicemente di un invito 
alla DC e ai suoi alleati per « far quadrato » intorno 
alla politica del centro-sinistra, non c'è dubbio che 
questo invito non stupisce in chi ha concepito il 
centro-sinistra come scaturito dalla necessità di spo­
stare la lotta politica contro il nostro partito sopra 
un terreno diverso e più avanzato di quello tradi­
zionale. Esso tuttavia non appare sufficiente di 
fronte ai problemi sollevati appunto dalle nostre 
Tesi le quali — dopo averne riconosciuto e ap­
prezzato gli elementi di novità — mettono però 
chiaramente in luce non solo i limiti organici, le 
insufficienze e le contraddizioni vitali in una poli­
tica, ma prevedono con estrema precisione le resi­
stenze e le incertezze alle quali questa linea politica 
è destinata ad andare incontro e le quali, del resto, 
proprio in questi giorni, si stanno manifestando con 
grande evidenza. E' a questi problemi, da noi solle­
vati, che il Popolo dovrebbe dunque cercare di dare 
una risposta per sviluppare un discorso veramente 
proficuo e non irrigidito in schemi preconcetti; ed è 
a questo tipo di problemi che una risposta concreta 
e non dottrinaria ci sembra lecito dire che noi atten­
diamo anche dall'oli. Saragat e dai socialdemocratici 
così come vogliamo, su questo tipo di problemi, 
portare avanti serenamente il nostro discorso con 
i compagni socialisti. 

J L J A R G O POSTO hanno pure trovato, in questi 
primi commenti alle Tesi, accanto agli apprezza­
menti sul modo con cui in esse sono affrontate le 
questioni politicne più immediate, gli apprezza­
menti sui numerosi problemi di principio, di strate­
gia e di prospettiva generale ai quali si dà, nel 
nostro documento congressuale, una risposta. Non 

Mario Alicata 

(Svpuc in ultima pagina) 

832 
milioni 

Alle ore 12 di ieri i ver­
samenti effettuati per la 
stampa comunista aveva­
no superato la somma ni 
832 milioni. Hanno supera­
to o raggiunto l'obiettivo 
le Federazioni di: Modena 
(152.7'V ), Sondrio <135'.V .. 
Bolzano (130Cr). Cosenza 
( 122.5<;'r >. Aosta (120re ), 
Melfi (111.2Tr). Crotone 
(110 per cento), Ravenna, 
Milano, Reggio Emilia e 
Potenza <106r'<-). Sciacca 
(102.6*'>). Matera (102.2 
per c e n t o » . Agrigento 
(101.8r'r>. Ascoli Piceno 
( 100.3 ' V ). Fori i Pesa ro. 
Pescara. Ca'tanissetta e 
Cassino (100'^ ) 

(A pog. 12 In grniluntnrin) 

Aperta la 
«Tribuna 

congressuale » 
Nei prossimi g i o r n i 

« l'Unità » e dal prossimo 
numero « Rinascita ». apri­
ranno le loro colonne al 
dibattilo in preparazione 

del X Congresso del Partito. 

Gli interventi possono 
essere inviati a « Tribuna 
congressuale » presso la 
Direzione del PCI (via del­
le Botteghe Oscure 4. Ro­
ma) o presso le redazioni 
d e f i n i t a » <\ia dei Tau­
rini 19. Romaì e di e Ri­
nascita » (via dei Polacchi 
n. 28, Roma). 
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Operaio italiano ucciso 

dal padrone in Germania 
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Si arrendono a Buenos Aires le truppe dei generali «gorillas » 

Vittoria degli insorti 
dopo duri scontri 

Intervista 

di Khider 

all'Unità 

Il presidente Guido 
passa ai « ribelli » 
Arrestato il gene­
rale Labayru - In 
fuga Carlos Lorio 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 22. 

Le forze militari argenti­
ne del Campo de Maya, al 
comando de\ generale Juan 
Carlos Ongania, hanno que-
sta sera preso il sopravvento 
ed /minio assunto il control­
lo della capitale. Il generale 
Juan Carlos Lorio. coman­
dante in eapo dell'esercito. 
è fuggito. Il generale Ber­
nardino Labayru, capo di 
stato maggiore dell'esercito 
è stato arrestato. Entrambi 
erano stati imposti «l presi­
dente Guido da parte della 
fazione oltranzista delle for­
ze armate. Le loro truppe si 
stanno arrendendo un po' 
oi'Hiiquc. audio se alcuni re­
parti resistono ancora nello 
edifìcio del Ministero della 
Guerra, mentre si teme vhe 
la marina stia per sposta­
re verso la capitale le sue 
unità ancorate nella baia di 
La Piata. 

In precedenza. U) stesso 
Guido, defenestrato dalla 
marina, si era rivolto al ge­
nerale Ongania comunican­
dogli che egli rimaneva « al 
suo posto » e ehe contara sul­
l'i appoggio degli nomini di 
Campo de Mago > 

L'improvviso rovesciamen­
to delle posizioni si è avuto 
dopo una drammatica gior­
nata caratterizzata da vio­
lenti combattimenti per le 
strade di Buenos Aires ed in 
altre località del paese e da 
bombardamenti della capitale 
da parte dell'aviazione che 
si era schierata con le forze 
del generale Ongania. 

Per tutta la giornata Bue­
nos Aires è vissuta in stato 
di guerra civile. Nel pome­
riggio. squadriglie di avio­
getti « Glouccstrr Meteor » 
nonno mitragliato e spezzo-
nato la città nel momento in 
cui le forze del Campo de 
Mago avevano dato il via a 
quello che appariva essere 
uno scontro frontale fra le 
truppe del generale Ongania 
e quelle dei generali Lorio 
e Labayru. uvpongiate aper­
tamente dagli ammiragli. I 
due schieramenti, dopo es­
sersi fronteggiati per alcune 
ore nei dintorni della piazza 
Constitueion. hanno aperto il 
fuoco, e la battaglia c infu­
riata a terra e dall'aria. Il 
quartiere di Piazza Consti­
tueion è stato quindi circon­
data dai carri armati e dalla 
fanteria del generale Onga­
nia che liannn cominciato ad 
nccupnrln. Mitragliate dolici 
aviazione e incalzate dai car­
ri armati. le unità del gene­
rale Loria e Labayru hanno 
preso ad arrendersi l'una 
dietro le altre. Un altro vio­
lento scontro si rerificava a 
Rosario, a 250 chilometri a 
nord ovest di Buenos Aires 
dorè le truppe dei gcn. On­
gania hanno inflitto « dure 
perdite > agli avversari. 

il presidente Gnidi» nel 
frattempo nrern abbandona­
to la Casa Rosada per rifu­
giarsi nella residenza di Oh-
vos dopo che la marina, suo 
pilastro fino a ieri sera, lo 
aveva costretto a dimettersi 
annunciando che una giun­
ta militare composta dai rap­
presentanti delle tre armi. 
marina, esercito e aviazione. 
avrebbe dorato assumere la 
direzione del paese 11 capo 
dei ribelli del Campo de 
Mago, generale Ongania re-
sningera le offerte della ma. 
rina e ordinara ai generali 
Lorio e Labayru di presen­
tarsi come prigionieri al 
Campo de Mago. 

Le sue truppe intanto «ri 
impadronirono della Ca*a 
Rosada e i suoi carri armati 
controllarono i centri nrrrnf-

(Seguo, in ultima pagina) 

VS"* 

BUENOS AIRES — Carri armati bombardano l'arsenale militare di Riachucla, fra 
Avellaneda e Buenos Aires (Tclcfoto Ansa-* l'Unità >) 

Proposta all'Assemblea dell'ONU 

L'URSS: condanniamo 
il bellicismo atomico 

La Direzione del Par­
tito comunista italiano è 
convocata nella sua sede 
in Roma alle ore 9 di mer­
coledì 26 settembre. 

NEW YORK, 22 
L'Unione Sovietica ha 

chiesto al presidente della 
Assemblea dell'ONU, il pa­
kistano Za fruì la Khan, di 
mettere all'ordine del Rior­
no due progetti di risolu­
zione. 11 primo di essi de­
nuncia e condanna, come 
uno dei più gravi fattori di 
tensione e di guerra, la pro­
paganda a favore di una 
« guerra nucleare preventi­
va ». Il secondo riafferma 
l'obbiettivo del disarmo ge­
nerale e totale, che e alla 

iba*e della conferenza gine­
vrina dei diciotto, e collega 
ad esso quello di soddisfa­
re. utilizzando le enormi 
somme attualmente destina­
te agli armamenti, < i biso­
gni immediati dell'umanità >. 

Il progetto di risoluzione 
contro la « guerra nucleare 
preventiva > menziona espli­
citamente le teorie sul 
« primo colpo >, propugnate 
dai gruppi politici ameri­
cani che si oppongono alla 
tregua nucleare. In base a 
tali teorie, come è noto, gli 
Stati Uniti dovrebbero pro­
seguire a oltranza In gara 

idegli armamenti nucleari, 

in modo da procurarsi una 
forza nucleare sufficiente 
ad annientare e al primo 
colpo > il potenziale milita 
re sovietico e da preclude­
re ogni possibilità di ritor­
sione: in tal modo, essi ren­
derebbero vantaggiosa una 
aggressione di s o r p r e s a . 
L'URSS chiede all'Assem­
blea di dichiarare che que­
ste teorie « hanno caratte­
re aggressivo e contrastano 
con i propositi e i principi 
della Carta dell'ONU. con 
gli interessi della pace e con 
la dignità e la coscienza 
umane »: chiede inoltre a 
tutte le potenze nucleari di 
impegnarsi a non usare per 
prime queste armi. 

Il documento sovietico 
denuncia successivamente 
come < uno degli aspetti più 
pericolosi della propaganda 
bellica > gli appelli alla ri­
vincita e alla revisione del­
le frontiere statali europee 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale e gli appelli al­
l'uso della forza contro i 
popoli che si sono appena 
liberati dal dominio colo­
niale. Esso invita tutti gli 
Stati ad emanare entro sei 
mesi leggi che pongano al 

bando la propagatici.i di 
guerra di qualsiasi tipo e 
consentano una rigorosa pu­
nizione dei colpevoli. 

Il secondo progetto di ri­
soluzione presentato dal­
l'URSS osserva che il di­
sarmo permetterebbe di de­
dicare circa 120 miliardi di 
dollari annui, attualmente 
spesi per fini militari, a sod­
disfare i bisogni immediati 
dell'umanità. Il profitto ge­
nerale di cui gli Stati be-
neficierebbero raggiunge­
rebbe. nel giro di venticin­
que anni, i tremila miliar­
di di dollari, somma equi­
valente al costo totale ap­
prossimativo delle attrezza­
ture create dall'umanità in 
tutto il mondo. Tutti gli 
Stati — da quelli capitali­
stici a quelli socialisti e a 
quelli di nuova indipenden­
za — trarrebbero enormi 
vantaggi da un accordo di 
disarmo. 

L'Assemblea, dopo aver 
ascoltato ieri l'intervento del 
ministro degli esteri sovie­
tico, Gromiko, e una evasi­
va replica di Stevenson, ha 
sospeso oggi il dibattito ge­
nerale per la fine di setti­
mana. 

Le frodi alimentari 

Anche i 
biscotti 

cancerogeni 
Duecento sofisticatori denunciati 

Lo scandalo delle frodi 
alimentari dilaga. Da una 
parte all'altra d'Italia, ven­
gono compiute analisi chimi­
che, Indagini dei carabinieri. 
l«e « squadre di repressione » 
sono all'opera per scoprire 
nuove sofisticazioni e per 
sventare l'ulteriore diffusio­
ne di prodotti che mettono 
seriamente a repentaglio la 
salute pubblica. Di giorno in 
giorno, si accerta l'esistenza 
di nuovi cibi o di bevande 
clie i grandi speculatori del 
settore hanno adulterato 

leti 5 panifici di Torino e 
Vercelli sono stati chiusi per­
chè impiegavano sostanze 
additive < portatrici di celili. 
le cancerogene >, nella fab­
bricazione di biscotti secchi. 
I responsabili sono stati de­
nunciati 

L'additivo usato per ren­
dere l'alimento più fragrante 
e vietato dalla legge e può 
provocare disfunzioni ni fe­
gato, disturbi gravi al meta­
bolismo e formazione di cal­
coli. 

Di fronte n questo stato di 
cose, ripetutamente solleci­
tato dalle interrogazioni e 
interpellanze presentate dai 
deputati del PCI e di altri 
partiti, il governo ha preso 
in esame la situazione e de­
ciso di adottare alcune misti. 
re per stroncare lo frodi. 

Si tratta, per ora. «li prov­
vedimenti contingenti, che 
possono impedire l'immissio­
ne sul mercato di certi quan­
titativi di alimenti adultera­
ti. ma che non vanno alla ra­
dice del male e non colpisco­
no ancora i principali respon­
sabili della criminosa atti­
vità. Le ultime notizie sulle 
sofisticazioni scoperte rendo. 
no sempre più sconcertante 
il quadro che nei giorni scor­
si è andato componendosi, 
sotto l'attenzione sbigottita 
dell'opinione pubblica. La 
gamma de} prodotti adulte­
rati si arricchisce i.i modo 
imprevedibile. Si può dire 
che ormai non vi sia Pn* so­
stanza alimentare nella qua­
le. in alcune città, non si 
siano rinvenute tracce di so­
fisticazione. Si va dal « for­
maggio all'immondizia > ni 
vino con alcool denaturato. 
«lai pane con i < piliglicoli » 
feleme.iti cancerogeni) al 
latte con il perborato di so­
dio. 

Kd ora ecco l'ultima sco­
perta. fatta a Padova: il bur­
ro e la margarina fabbricati 
con le unghie di cavallo. 

A Padova, le indagini del­
le « squadre di repressione » 
hanno portato ad accertare 
l'esistenza di una vasta e fit­
ta rete di industriali, com­
mercianti ed enti implicati 
nel traffico del burro e della 
margarina con unghie di ca­
vallo. Sono state già presen­
tate duecento denunce, a ca­
rico di industriali veneti e 
lombardi, di dirigenti di 
ospedali e collegi privati 

Ordigni 
esplosivi 

in S. Pietro 

Tra i denunciati, fa spicco 
il nome di Giuseppe Liviero, 
di Padova, titolare del mar-
garinificio < Alpea >. di No-
venta Padovana, ritenuto il 
principale responsabile dello 
scandalo del burro e della 
margarina. Gli nitri risiedo­
no a Milano (come il diret­
tore tecnico della < Locatel-
H », Hutilio Invernizzi), Tu-
fino, Parma, Trieste, Bassa-
no del Grappa, Padova, Udi­
ne, Monfalcono, Vicenza e 
Venezia. Ecco alcuni nomi 
dei più noti: Lauro Colaut-
ti, economo dell'Istituto psi­
chiatrico di Udine; Guido 
Bombi, segretario dell'Istitu­
to maternità e infanzia di 
Udine; Giuseppe Gallo, se­
gretario dell'Opera pia di 
Noventa Padovana. 

Dopo Ben Bella an­
che Mohammed Khi­
der, segretario gene­
rale dell'Ufficio poli-
tico del FLN, ha ne-
cordato una ampia in­
tervista al nostro gior­
nale. Di particolare 
interesse, oltre al giù. 
dizio sulla crisi, l'opi­
nione espressa da Khi­
der a favore di una 
piena libertà per la 
azione degli altri par­
titi, compreso II Par­
tito comunista atgeri. 
no. Il segretario ge­
nerale dell'Ufficio po­
litico si è anche pro­
nunciato con grande 
chiarezza sulla que­
stione del rapporti tra 
potere civile ed eser­
cito, 

L 
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II del 
centro - s inistra 

Bottiglia incendiaria in S «n 
Pietro lori alle 15 l'ord gno 
rudimentale e stato trovato por 
caso da un operaio nella cap­
pella del SS. Sacramento Po­
che orc dopo anche un deto­
natore è stato scoperto accanto 
alla statua di S. Andrea. Nes­
suno dei due ordigni e esplodo 
Inutile è stata la caccia che 
per tutta la notte è stata data 
ai misteriosi attentatori. E' la 
quinta volta che una bomba 
minaccia di scoppiare o scop-
p.a nella celebre basilica 

/ partiti del centrosini­
stra stanno per giungere 
(a meno clic non pre­
valgano altre tesi ancora 
in ballo, ancor più ar­
retrate e contorte) ad un 
faticoso compromesso sul 
problema della scuola ob. 
bligatoria. La sostanza di 
esso è clic il latino re­
sterà, ridotto, pare, ad ap­
pendice dell'italiano nel se­
condo anno, ma obbliga­
torio per tutti al terzo. La 
gravità politica della solu­
zione risulta immediata: 
essa ri/i ut a non solo le po­
sizioni finora sostenute dal. 
le forze più sensibili e vi­
ve della cultura, della scuo­
la, della politica comprese 
quelle cattoliche, ma ritor­
na indietro rispetto al pun­
to a cui la stessa DC era 
giunta nel periodo delle 
« convergenze », quando il 
latino era stato ridotto a di. 
sciplina facoltativa e non 
discriminante per il prosie­
guo degli studi. 

Si dirà, tuttavia, che il 
compromesso rappresenta 
il « meno peggio » rispetto 
al disegno che il ministro 
Giù aveva tentato di im­
porre. Ci sarebbe, però, da 
osservare che proprio l'a­
ver consentilo o tollerato 
— soprattutto da parte del 
PSDI e del PRl — clic Vaia 
conservatrice della DC si 
precostituisse con quegli 
emendamenti una posinone 
di forza, coinvolgendo su di 
essi la responsabilità del 
governo, è stato un errore 
polittco serio, e che a ri­
mediare non poteva certo 
servire l'affannata ricerca 
dì un gualche artifìcio tec­
nico. l'assurda contratta­
zione su un po' pi» o «n 
po' meno di latino! 

Il latino obbligatorio per 
tutti non discrimina, alme­
no formalmente, ma è fa­
cile prevedere che la sua 
presenza servirà ad orien­
tare e ad ancorare il pro­
gramma educativo della 
scuola obbligatoria all'ana­
cronistica ed esaurita impo 
stazione tradizionale Si 
sfugge casi alla scelta es 
semiale, che non era e non 
è solo quella di affermare 
i caratteri dWJ'universalità, 
dell'unità, dell'eguaglianza 
dell'istruzione di base. Sen­
za dubbio è importante che 
la scuola sia data a tutti i 
ragazzi fino ai 14 anni, che 
essa non discrimini, non 
imponga scelte premature 
ed apra eguali possibilità 
di accesso agli studi supe­
riori; ma tutto ciò vale solo 

se questa scuola è ut grado 
di assicurare una formazio­
ne democratica e moderna 
del cittadino. Decisivo è 
pertanto il rinnovamento 
dell'indirizzo e dei conte­
nuti culturali, il coraggio 
di tagliar t*i« ciò che è ir-
rimediabilmente morto — 
lo studio, grammaticale o 
attivistico che sia, del lati­
no nella scuola di base — 
e il coraggio di affermare 
un nuovo principio e pro­
gramma educativo. Qui la 
DC ha rivelato ancora una 
volta i limiti e le remore 
conservatrici della propria 
impostazione politica e 
ideale. 

Più preoccupante uncora 
è che gli altri partiti del 
centro-sinistra, gli stessi 
compagni socialisti, si siano 
lasciati invischiare nella 
polemica sul carattere di­
scriminante o meno del la­
tino. e che non abbiano ri­
solutamente posto il pro­
blema nei termini reali, 
che sono quelli della con­
servazione o del rinnova­
mento dell'indirizzo e del 
contenuto culturale della 
scuola obbligatomi. 

Si ha l'impressione che 
la preoccupazione, certo le­
gittima, per gli aspetti tec­
nico-organizzativi dello svi­
luppo della scuola abbia 
oscurato, e non solo in que­
sto caso via nella generale 
impostazione del program­
ma scolastico del centro­
sinistra. le ragioni di fon­
do. quelle di H'i nuovo 
orientamento ideale e cul­
turale, della battaglia per 
una riforma democratica 
della scuola. I compromes­
si, necessariamente fonduti 
su confusioni e assurdi pe­
dagogici, sembrano a que­
sto punto l'unica via di 
uscita. Il centro - sinistra 
crede così di evitare I'im- . 
passe in cui l'avevano cac- | 
ciafo il ministro Giti e la 
manovra doroiea, e magari 
ritiene di vortare avanti il 
proprio programma. Ma 
per la scuola? Questo non 
è ti passo avanti che ci si 
attendeva e che bisogna 
assolutamente compiere, re­
sistendo e combattendo 
contro ogni forma di ras­
segnazione al minor male, 
e ogni sollecitazione a fart 
comunque presto, se dav­
vero si vuole una scuola, 
uva. capace di formare le 
forze intellettuali e cirilt 
necessarie all'Italia di oggi 
e di domani. 
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